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Dopo la giornata trionfale di Olmi e Mamet, in 
concorso alla Mostra di Venezia arrivano due film 
deludenti. In particolare, e apparso assai poco riu­
scito il nuovo lavoro in coppia di Claude Chabrol e 
Isabelle Huppert, Un ottani di donne, una stona 
piena di richiami politici e sociali diretta con scar­
sa attenzione dal regista francese, Poi è toccato 
all'ungherese Eldorado di G e a Beremenyi. 

Due deludenti film in concorso alla Mostra di Venezia: sono 
il nuovo lavoro di Claude Chabrol, «Un affare di donne» 
con la Huppert e «Eldorado» dell'ungherese Beremenyi. Più 
interessanti, invece, l'Heysel di Giordana e un Vietman ironico 

Isabelle, ina donna perduta 

DA UNO DtlNOStm INVIATI 

iÀUnoÉÓ*iLu 
H VENEZIA In una King», 
puntigliosa Interviste apparsa 
•Ul Canteri di cinema, Claude 
Chabrol e Isabelle Huppert si 
esibiscono in una pantomima 
di convenevoli, esimerle, 
complimenti reciproci desìi-
nati a mettere aubilo in so­
spetto, poi, sulla reale consi­
stenza del loro nuovo film Un 
oliare di donni, proposto Ieri 
pei 1 colori di Francia In cor-
carso alla 43' mostra ventila­
no Scontato che un regista e 
la sua attrice cerchino di ven­
dere bene la loro merce, ap­
punto Un al/art di donne, ma 
parlarli addotto eoa) ternaria-
lamenta può risultare alla di­
suma controproducente 

•Anche perche II lllm In que­
stione non al può dire proprio 
un capolavoro, Chabrol • la 
Huppert avevano già lavoralo 
Insieme al (empi dei discusso, 
discutibile y m i t fmtn 
Ritrovarti i «uovo tuia*» per 
questo Un aliare di donne. 
tratto dal roma»» omonimo 
di Fflftcte tóner e ecerèg-
8lato da Col JTavemler O'Ha-
San,, ha ridestato evidente­
mente vecchi* simpatie tra i 

due, senza per altro influire 
redditiziamente sull intiera 
realizzazione Intendiamoci il 
film di Chabrol non manca 
certo di professionalità, ne an 
Cor meno di una relativa agili 
là spettacolare Quel che gì si 
rimprovera, semmai, è 1 ap­
proccio schematico, Il dipa­
narsi convenzionale di una 
storia per te stessa, Invece, 
ben altrimenti ricca d| ele­
menti epocali, sociologici, 
perfino jiolitlcl di stratificato 
tento Batti pensare a quella 
Francia gretta, provinciale nel 
periodò dell'occupazione na-
lista, incastrata da una parte 
dal paternalismo bigotto e fa­
scine del generale Petain e 
dall'altra dalla angherie lede 
ache, dalle prlvuloni della 
guerra, par aver* una appros­
simata idea della grandi pò-
tenjlalltè di un limile raccon­
to La scena esteriore, gli 
aspetti Più vistoti di quel tor­
mentato scorcio storico salta­
no fuori, per altre, in un aita-
re il donne, ina II limite og-

!
lenivo emerge proprio dal 
atto di* tali stessi aspetti ri­

mangono notazioni In margi­

ne, senza entrare quasi mal 
nei filò della dinamica che 
muove qui personaggi e situa­
zioni pure di grande spessore 
drammatico, 

1941 In una media citta di 
provincia francese sotto la 
giunsdizione della cosiddetta 
Repubblica di Vlchy, alleata 
dei tedeschi, corrono giorni di 
tetra disperazione La scondi­
ta recente, l'occupazione te­
desca lo sfascio del paese i 
disastri della guerra Inducono 
chiunque a rinserrarsi nel suo 
piccolo, particolare universo 
privato Marie, due figlioletti a 
carico, campa come può in­
sieme al manto invalida, pie­
no di rancori e risentimento, 
reduce da un campo di lavoro 
in Germania La vita dogni 
giorno è sempre più dura, si 
stenta perfino a trovare l'Indi-
spensabile per sopravvivere E 
cosi ohe poco a poco, Marie, 
ancora giovane piena di sma 
nie, di vitalità Inappagata sci­
vola sul plano inclinato degli 
espedienti e delle rose illecite 
che le procurano soldi « cibo 
a sufficienza 

Sua massima aspirazione è, 
anzi, poter diventare un gior­
no una celebre cantante E 
con questo sogno in letta, la 
piccola, Intrigante Maria si dì 
da (ara vorticosamente, nel 
provocar* aborti, nell'alllttare 
camere a tenere puttan* d»l 
cuore d'oro per dedicarsi ap­
passionatamente, poi, al gio­
vane amante, un cinico tan­
ghero in combutta con I tede­
schi nella persecuzione degli 
ebrei e del partigiani francesi 

Va a Unire, però, che pur 
dopo essenti via via rimpan­
nucciata e Marnata quanto vo­
leva, la stolida Marie incappa 
in una trappola tesale dal ma­
rito soppiantato La polizia, 
avvertita cioè delle pratiche il­
lecite esercitate dalla donna, 
interviene drasticamente ed 
altrettanto spietato ava l'etto 
del processo a suo carico. Pe-
lalnisti, collaborazionisti e 
ipocriti d'ogni specie, allora 
potenti In quella Francia me­
schina, vendicativa, mande­
ranno a morte la sventurata 
Marie, nell'intento di dare una 
prova esemplare del rigor* 
della giustizia, della salvaguar­
dia della moralità della fami­
glia, dello Stato 

L'Intento didascalico è dun­
que trasparente in quatto tor­
tuoso, affannoso cammino di 
una donna verso la sua perdi­
zione Isabelle Huppert, come 
già nel ncordato Violette (Vo­
liere appare qui Un tantino 
sfocata, scarsamente convin­
cente nei panni di una eroina 
che dovrebbe «velare, .prò­
prio per le desolanti vicende 
che la vedono protagonista, 
attitudini, tratti salienti certo 
più complessi, problematici di 
un* esosa, arida prolltlatrice 
Dal canto suo Francois Chifel, 

Sia interprete sensibile del te-
rissimo m** Mldnight, ap­

pare qui Irresoluto, spaesato 
nel ruolo dall'abulico, oltrag­
giato marito • dà a v*dere 
proprio che non gli Importa 
poi molto di esser* «adibii* o 
meno, appunto come tale. 
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urn K I M m «un ajrsn di donneaci Cnàbrol con Isabella Hueptrt (neri* fato In Irto) 

Chabrol, Infine, sembra «he 
più che di dirigere con im­
pronta incisiva tale denta ma­
teria, preterisce secondarla 
semplicsment» con stanco, 
prevedibile mestiere. 

Non molto meglio c'è da 
dire anche del pretensioso, 
lambiccatistimo Min unghere­
se delta rassegna competitiva 
Eldorado di Gaia Beremenyi, 

una furiosa cavalcata attraver­
so Il decennio tragicissimo 
che va dall'Immediata Une del 
secondo conflitto mondiale al 
traumatico soprassalto dell'In­
vasione sovietica dell'Unghe­
ria nel '56. Filo conduttore e 
personaggio centrale di que­
sto Eldorado, bislaccamente 
« ostinatamente giostrato con 
espedienti formali abusati, è 

un violento, avido __..„„__ 
dante che, dopo aver acca­
parrato soldi e gloletll, vorreb­
be comprar* continuamente 
lutto «tutti Perfino l'affetto, 
I* gratitudine dalla Rglit, del 
nipotino • di chiunque altro. 
Naturalmente, Itnlràmak. Co­
me l'Intiero «Ini. del ratto, ri-
marchevol* soltanto nella 
mancanza di misura* di chla-

•Violenza e vendetta 
Arrivederci a Liverpoòl 

' Il film più controverso della Mostra è italiano O 
piace, o lo si odia a morte, a giudicare dalle violen­
te reazioni del pubblico, In questi casi è giusto 
schierarsi, e noi ci schieriamo: Appuntamento a 
liverpoòl, di Marco "Milo Giordana, ci 6 piaciuto. 
E Isabella Ferrari (il cui nome, nei titoli, alla proie­
zione per la stampa, e stato stupidamente fischia­
to) e bravissima. Una scoperta. 

PA UNO OH NOSTHMNVIATI 

AUIIITO CRESPI 

•sai VENEZIA Liberiamo subi­
to il campo da un equivoco 
Appuntamento a Liuerpool è 
I ormai famoso film che pren­
de spunto dalla strage del­
i r i t e l a notte di quel tragi­
co juve Liverpoòl, (Inala di 
Cappa dal Campioni, Ma non 

i è un film sull'Heysel e soprat­
tutto non è un lllm sul calcio 
L'Heysel è solo un'immagine 
del gradoni di cemento eh* al 
inondano di sangue E un in­
cubo sepolto nella mente di 
Caterina, una ragazza che al-
1Heysel c'era stava Insieme 
al padre, I ha visto morir* nel 
parapiglia scatenato dalla vio­
lenza degli hooligan! Quel 
padre che lei amava tenera­
mente, e che per farla addor­
mentare con un sorriso le leg­
geva una potila di Sandro 

Penna in cui ti parla di «merda 
seccai 

•Quella poesia, per me èli 
cuore del lilm - dice Giordana 
- per come mescola parole 
"basse" e parole alte e 
perchè mi sembra un canto 
tenerissimo sulla (Ine della 
gioventù, delle speranze Vo 
levo usarla già in Maledetti vi 
omero Per me II lilm è tutto 
nella prima e nell'ultima In­
quadratura Buie, con quella 
poesia letta fuori campo 
Quello che c'è In meato è un 
percorso, che serve prima di 
tutto allo spettatore» 

Il percorso dunque, è quel­
lo di Caterina Una ragazza 
che tre anni dopo la tragedia 
vive solo nel ricordo del pa 
dre Con la mamma parla po­
co, con le amiche inventa scu 

se per non andare atte leste 
Lavora come commessa Ve­
geta, più che vivere Finché, 
un giorno, accadono due co­
se Prima Caterina nmette a 
nuova vita la macchina sporti­
va del padre e il suo ricòrdo 
ritorna ancora più potente (e 
su quell auto tutto, a comin­
ciare da quel portachiavi della 
Juve, le richiama alla mente 
I Heysel ) Poi, dal! Inghilter­
ra, arriva un commissario La 
interroga Le mostra nuovi 
filmati, nuove foto vuole la 
sua testimonianza E una di 
quelle foto è nota anche a noi 
quel volto l'abbiamo già visto, 
negli incubi di Caterina -I lui 
Ma Catenna non lo denuncia 
Dentro di sé, ha deciso parti-
rà per Liverpoòl lo troverà, 
gliela farà pagare 

Come tanti western (e di 
tanto in tanto nella costruzio­
ne della trama, sembra davve­
ro un western), Appuntamen­
to a Uverpool è la storia di 
una vendetta Non vi diremo 
se alla fine Catenna uccide ° 
no (anche se siamo convinti 
che proprio il finale abbia ur­
tato il pubblico qui a Vene 
zia) Il lllm è da oggi nelle sa 
le scopritelo vai Possiamo 
solo dirvi che ci è sembrato 
uno scavo efficace in un per­

sonaggio femminile, costretto 
dal mondo ad azzerare I* pro­
pria vitalità e a rifugiarsi mila 
violenza. E un lllm amaro, 
quello di Giordana. Un lllm In 
cui, appunto, Il «mondo, (gli 
adulti, la legge, le istituzioni) 
non dà risposte al dolore «Per 
me - dice |l regista - è la sto­
ria di una donna eh* rischia di 
perdere l'anima. Ed è un mo­
do par mostrare come ala Im­
possibile elaborare il lutto, sia 
all'interno che ali estemo Si 
può solo Interiorizzarlo, listar­
lo In un ricordo, Nessuno ti 
aluta» 

Appuntamentp a Uverpool 
ha un altro elemento che, di­
ciamolo, aveva suscitato per­
plessità ed è rimasto, tòrse, 
poco gradito al pubblico un 
pò snob della Mostra II film 
èBB, in tutto e per tutto, Isa­
bella Ferrari È In scena dall'i­
nizio alla fine come Ornella 
Muti in Codice pnuato di Ma-
selli Ed è altrettanto brava 
Una scoperta Merita un ap­
plauso anclw par con» è stata 
ferma due anni, quando 
avrebbe potuto scatenarsi in 
vaneta tv e Sapore di mare 
capitolo 3D 0 40, in attesa di 
un ruolo da attrice vera Gior­
dana l'ha scelta dopo un pro-

Isabella Ferrari In un'inquadratura di «Appuntamento a Uverpool. di Giordana 

vino in cui l'ha latta solo muo­
vere, senza farle dire una bat­
tuta, E 1*1, net lilm, è convin­
cente soprattutto nei silenti, 
nel modo In cui riesce a «por­
tare» le battute altrui E a Cate­
nna, è arrivata proprio da so­
la «lo ho visto la tragedia del-
I Heysel in tv, come tutti Ma 
non credo sia un film su quel­
la partita, e del resto nella mia 
vita non ho mal provalo, fortu­

natamente, un dolor* così for­
te Non ho voluto parlare con 
i parenti delle vittime Non vo­
levo né sfruttarli né disturbar­
li Ho cercato il dolore dentro 
di me, nella solitudine Prima 
di iniziare le riprese mi sono 
isolata per due mesi e quando 
sono arrivata sul set, ero Cate­
nna Girare il film è stato più 
facile che prepararlo Un po' 

perché (ed è una fortuna che 
capita raramente) essendo 
quasi sempre in scena da sola, 
avevo il regista lutto per me 
Un po' perché interpretare dèi 
personaggi cosi belli è più ta­
cile che fare dei film stupidi 
lo ho lavorato in lilm in cui 
non si sapeva nemmeno cosa 
stessimo tacendo Qui, ogni 
casa aveva un suo perché Ed 
è stalo lutto più semplice!. 

Da Cottàzar 
Una notte 
di terrore 
a Parigi 

OA UNO Oli NOSTRO INVIATI 

atti VENEZIA Non 
sfigurato al MystFest, nel qua­
dro dell'omaggio a Jack lo 
Squartatore, il quarto lllm pro­
posto dalla SetUmana della 
critica. Si chiama II cielo di 
vetro, dal titolo del racconto 
omonimo di Julio Cortazsr, e 
viene dalla Germania, que 
d'anno poco presente alla 
Mostra. Anche se Nlna Croste 
è una simpatica e InttlUgente 
ragazza di Monaco, il suo 
esordio nel lungometraggio a 
35 millimetri non può dirti del 
più riusciti catturar* * tra­
sporre sullo schermo l'ambi­
guità quasi surrealista dello 
scrittore Ispano-americano è 
una sfida ardua, anche per 
una regista abituala a muova­
si sul terreno InaHerrablle 
dell'allucinazione e del desi­
derio 

Il cielo di vetro è, luor di 
metafora, il tetto di una «Mie 
gallerie di Parigi dove al trova 
a pattare Jullen. impiegato 
trentenne scotto da un stagno 
di morte (ha Immaginato di 
uccidere una donna). Il be lo 
è che Parigi è davvero attra-
versata da un'ondata di omici­
di misteriosi compkiU da un'l-
naflerrablle Jack lo Squartato­
re Inutile dire che una matti­
na, prendendo il aolilo mttrò 
per andare in uffk*», ha l'Im­
pressione di riconoscere In 
una seducente doj>n*TtPJ»jS-
stila la vittima del suo sogno. 
Per Jullen • l'Inizio di un'os­
sessione rovinosa: in preda ad 
un'Inquietudine prepotente, 
l'uomo bacia la casa, la don­
na che ama, il lavoro • ti im­
merge nella vita notturna pari­
gina, tra papponi, bar malfa­
mati e prostitute Un* di que­
ste, Blchette, diventa la tua 
amante «irreale», un'Immagi­
ne dappnma sfocata e poi 
sempre più precisa detonata a 
dare corpo al sogno mortale 

Nlna Grosse ha latto un film 
levigato e labirintico che non 
dovrebbe dispiacere al paliti 
del primo Belneix, anche se 
qui c'è un sovrappiù di «pe­
santezza» teutonica in bilico 
tra cromatismi espressionisti e 
luci post-moderne Madri 
vampiristicamente bloccata a 
letto, mogli Insoddisfatte, put­
tane prese solo dalla propria 
bellezza da gutpière nera e le 
scarpe rosse coi tacchi tono 
d'obbligo), non uno dei moti­
vi ricorrenti del moderno gial­
lo dell'anima ci viene rispar­
miato. compreso il sassofono 
alla Mnmo rango a Parigi Ma 
in sala la gente sbadiglia, chie­
dendosi probabilmente se era 
davvero necessario scomoda­
re Cortazar per fantasticare at­
torno ai sogni prorotti di un 
maschietto stordito, 

OMiAn 

Portoghesi 
Presidenza: 
le voci 
didentro 

DA UNO M I marm INVIATI'* 

••VENEZIA. Per Scorset* 
si decide oggi E ufficiale, 
per quanto si posta. In que­
sta stona, parlare di ufficia­
lità. Intanto piove a dirotto 
sul Udo e piovono polemi­
che e smentite su questa 
Biennale che non sa dare) 
pace. Ieri mattina due gior­
nali locali appartenenti al 
medesimo gruppo «ditorVt. 
le (fa nuova Ventila e II 
mattino di Padova) riporta­
vano articoli tu urta presun­
ta proposta, latta da Clan 
Luigi Rondi H consiglieri 
del Pel, per metter* In peri­
colo la poltrona di Porto­
ghesi e ber puntare, c o n * 
nuove preila«itk deje 
Biennale, « Erg» Fncefa, 
erre entrerebbe In conìtjito 
al DOMO del dlmWcaùrk> 
Ermanno Olmi, inulti* d in 
che tutti hanno smentito. 
Portoghesi ci ha detto: «La 
notizia è talmente beri luo­
go, che non aento II biso­
gno di commentarla». I 
consiglieri del Pel Umberto 
Curi e Gianni B o r t ^ dico­
no: «Finora tutte I * « « S o . 
ni relative alla Biennale to­
no state prese all'Interno 
del consiglio e In i 

elle questo metodo eoste» 
nul, Intrighi e congiure, per 
quanto ci riguarda, è ' " 

entrambi «Il frutto < 
lantesia malata». 

Piccolo particolare: For­
cella non è a V«neii* e qtv». 
si sicuramente non ss nulla 
del can-can sorto intomo al 
suo nome Inoltre, si ha la 
sensazione che la De sia di­
visa, • eh* t* aneti* una si­
mile proposta * tuu* con­
cepita da Rondi, gli altri 
consiglieri democristiani 
non siano anatro propensi * 
sostenerla.. Portoghesi ha 
anche dichiarato che, in 
cniestomodo.idcntchiano 
di isolarti con le proprie 
mani Oggi c'è Consiglio di­
rettivo, affordine del giorno 
la questione del penonale, 
ma forse un seguito alle po­
lemiche non mancherà. 

E Scortese? Il rumo è do­
vuto allo scrupolo del giudi­
ci, che hanno chiesto alla 
Biennale una registrazione 
dei dialoghi perlaneti tra­
durre da un Interprete di lo­
ro llducia (ricorderete che I 
magistrati ranno «stonato 
un* copia in inglese I _..__ 
sottotitolo. Sembra the I 
giudici siano alati informati 
puntualmente anche della 
singolare «Ave Marta» ebe 
Isabella Huppert intona, pri­
ma di andare alla rtupow-
na. nel film di Chabrol. Pre­
ghiera che suona. «Ave Ma­
rta piena di m .il frutto del 
ventre tuo è marcio». 

CUIC. 

Quella «sporca guerra» raccontata da un disc-jockey 
Il Vietnam visto attraverso 
le trasmissioni pazze 
e cattive di una radio Usa 
a Saigon; un nuovo film 
interpretato da Robin Williams 

DA UNO 0EI NOSTRI INVIATI 

MICHILE ANULMI 

Robin Williams e II protagonista di «Cood momlng Vietnam» 

ava VENEZIA «Luomo sba 
gliato, nel posto sbagliato al 
momento giusto» Niente ma 
le lo slogan pubblicitario di 
Cood Mamma Vietnam I al 
teso film di Barry Levinson 
proposto da Venezia Notte 
SI ancora un film sul dannato 
Vietnam ma partendo da un 
punto di vista Inconsueto 
niente giungle umide e vie 
tcong In agguato bensì una 
radio militare a Saigon nel pn 
mi tempi del conflitto quando 

gli americani tenevano poco 
più di 50mila uomini (poi sa 
rebbero diventati mezzo mi 
Itone) 

Luomo sbagliato è Adrian 
Cronauer, aviere molto «luon 
ordinanza» (scende dallae 
reo con quella che chiama 
una «mimetica cretese Ideale 
per confondersi con gli ubria­
chi») chiamato dal comando 
per tenere su 11 morale delle 
truppe Burlone scettico 
commediante Cronauer non 

piace al suol diretti superion, 
ma è chiaro che, dopo la pri­
ma trasmissione (Inaugurata 
proprio dadi urlo belfardo 
«Good Momlng Vietnam»), di­
vieterà Il beniamino dei sol­
dati e la bestia nera del censo­
ri Già, perchè Oltre a lare 11< 
mitazlone di Nixon, di Roose­
velt di Cronkite e dei burocra­
ti del Milltary Service, il nastro 
aviere rock comincerà a tra­
smettere le notizie «cassate» 
dai zelanti impiegati della ra­
dio niente di troppo segreto, 
ma frammenti di una verità 
scomoda - si combatte anche 
a Saigon non è vero che è 
tutto sotto controllo - fonerà 
di nuovi guai Dice Larry Bre-
zner produttore del lllm «Il 
1965 Mi anno in Vietnam in 
cui II Dottor Jakyll divenne Mi­
ster Hyde» 

Pur ispirato ad un perso 
naggio della cronaca (Adnan 
Cronauer lavorò davvero nel 

ranghi della Afvn Radio) il 
disc jockey interpretato ora 
da Robin Williams è un con­
centrato di fantasia, improvvi­
sazioni e riferimenti storici un 
ribelle suo malgrado, un apo 
litico che dovrà pretto fare i 
conti con una guerra ingiusta, 
uscendone sostanzialmente 
sconfitto (lo cacciano per in­
subordinazione, la love-story 
con una vietnamita non andrà 
in porto, il suo migliore amico 
si rivelerà un militante vie­
tcong) Barry Levinson, redu­
ce dallo slortunato ma bellis­
simo Un Mtn, si è accostato 
alla materia con lucida consa­
pevolezza pare che all'inizio 
Il lilm dovesse essere una spe­
cie di MA S H In salsa vietna­
mita, ma strada tacendo (nel­
lo scetticismo della casa pro­
duttrice Touchstone, insom­
ma la Walt Disney) si è trasfor­
mato In una commedia agra, 
scoppiettante sul piano delle 

trovate comiche ma sensibile 
alle ragioni della Stona 

Ovviamente Cood Mommg 
Vietnam non esisterebbe sen­
za Robin Williams, attore an­
cora poco noto al grande 
pubblico italiana nonostante 
il pattato televisivo (era l'alie­
no di Mark and Mmdy) e la 
nutrita carriera cinematografi 
ca (era Braccio di Ferro nel 
Popeye di Altman) Qui è un 
torrente di suoni onomatopei­
ci, Imitazioni, battute, barzel­
lette, volgente un misto tra i 
fratelli Marx e John Belushi, 
una vera forza della natura 
Capace all'occorrenza di ad­
dolcire la propria esuberanza 
mattatoriale colorandola di 
Intense venature Intlmiste 

•Dal vivo», comunque, è 
come nel lllm Quando lo in­
contrammo a Roma, qualche 
anno la, era fissato col russo 
che aveva Imparato per girare 
Mosca a Neu> l'or* di Mazur-

ski adesso qualcuno gli ha 
spiegato come si dice in italia­
no «balla breaker» e lui dà al­
legramente del «romplpalle» a 
tutti Partendo da tè, natural­
mente Faccia di gomma alla 
Popeye, capelli rossicci e vo­
ce duttilistima, l'attore tren­
tottenne è uno show conti­
nuo un attimo ti dice sena-
mente che non si poteva lare 
di Cood Momlng Vietnam 
una farsa perché la gente si 
sarebbe arrabbiata, l'attimo 
dopo ti scarica addotto dieci 
gags fulminanti tu Nixon 
(•No, non l'ho mai votato, 
perché sembra Pinocchio do­
po che ha passato una nona-
taccia») Nel tuo Adrian Cro­
nauer (sarà un problema dop­
piarlo In Italiano, c'è da spera­
re che la Warner Bros distri­
buisca anche la versione origi­
nale) ci sono mille guaioli ri­
ferimenti al mondo dei mass-
media americani, come la vo­

ce soporifera e alquanto stupt-
dotta del Miktary Service, che 
lui assicura di aver ripreao pari 
pan dalle deposizioni di Ott-
ver North. Ce n'è par rutti, co­
munque. durante l'intervista; 
per Bush «il cespuglio», per 
Dukakis «la variante greca di 
Mondale», ptr Quayle «la qua­
glia», a proposito del quale 
improvvisa una scenetta che 
dice pressappoco cosi, «lo 
sai perchè I polli hanno attra­
versato la strada? Sono andati 
tutti nella guardia nazionale». 

E il Vietnam? «No, non d 
sono andato Mi diedero un 
numero, il 2S1, venivo Imme­
diatamente prima di Quayle, 
cosi mi sono salvato. Del re­
sto, lo tono molto timido con 
il nemico, soprattutto raiando 
U accoglie con un M16in ma­
no. Coti * latto Robin Wil­
liams. Non perdetelo t i Cood 
Artvnfcw Memom, la cui usci­
ta nel cinema normali è «aia 
anticipata al 9 settembre 
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